
 
PROVINCIA DI IMPERIA 

 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 602 DEL 02/03/2026 

 
SETTORE 4 INFRASTRUTTURE SCUOLE AMBIENTE PATRIMONIO 

 
SERVIZIO 4.1 STRADE 

 
 

OGGETTO: 

SP 14 DI AQUILA D’ARROSCIA – KM. 4+100 LAVORI DI 
ADEGUAMENTO BARRIERE, MANUTENZIONI GIUNTI, 
IMPERMEABILIZZAZIONE E RIFACIMENTO PIANO VIABILE. 
SCHEDA 6-2022 02250 CUP: I45F21000960001 CIG: 9889451921. 
RISOLUZIONE DEL CONTRATTO REP. N. 30785 DEL 19/09/2023 PER 
GRAVE INADEMPIMENTO AI SENSI DELL’ART. 122, COMMA 4, 
PERIODO 1, DEL D.LGS. 31 MARZO 2023, N. 36 E SMI 
 

 
IL DIRIGENTE 

 
Richiamata integralmente la D.D. n. 588 del 14/08/2023 (ST/ 267 del 14/08/2023) con la quale 
sono stati aggiudicati i lavori di cui trattasi all’Impresa Bogliolo S.A.S. di Bogliolo Biagio & C. di 
Alassio (SV) per l’importo di € 141.362,42, inclusi gli oneri per la sicurezza, al netto del ribasso 
offerto del 7,65% ed impegnata la relativa spesa alla miss. 10052.02 cap. 2200 dell’allora PEG 
2023/2025 annualità 2023; 

 
Visti: 

• il contratto d’appalto rep. n. 30785 del 19/09/2023; 
• il verbale di consegna dei lavori redatto in data 06/11/2023 
• il verbale di sospensione dei lavori redatto in data 06/12/2023 
• la perizia di variante approvata con D.D. 1785 del 02/07/25 con contestuale proroga di 

30 gg. del termine per l’ultimazione dei lavori; 
• il Verbale di Ripresa dei Lavori in data 11/07/2025 con il quale sono stati fissati i 

termini per l’esecuzione dell’appalto con scadenza utile per dare compiuti i lavori 
fissata al 06/12/2025; 

 
Considerato che da parte dell’impresa Bogliolo S.A.S. di Bogliolo Biagio & C, nonostante la 

sottoscrizione del verbale di ripresa, non è stata avviata alcun tipo di lavorazione; 
 

Richiamata, pertanto, la comunicazione di urgenza di inizio lavori, ex art.24 dello schema di 
contratto ai sensi dell’art.122 del D.Lgs 36/2023 e smi, trasmessa con nota prot. n. 22411 del 
22/08/2025, con la quale il RUP ha disposto l’avvio dei lavori entro il giorno lunedì 08 settembre 
2025 e la trasmissione di un cronoprogramma dei lavori aggiornato che rispettasse le tempistiche 
dell’appalto, ovvero il termine dell’ultimazione dei lavori nel giorno 06/12/2025; 
 

Preso atto che con verbale di sopralluogo del 13/09/2025, acquisito agli atti con prot. n. 24609 
del 17/09/2025, il direttore dei lavori ha constatato che non era stato avviato alcun tipo di 



 

 

lavorazione e che la ditta non era presente in cantiere; 
 
Rilevato che nell’ultima settimana del mese di settembre l’impresa ha provveduto solamente 

all’esecuzione di alcune minime opere provvisionali consistenti nell’installazione di una linea vita 
al di fine eseguire una pulizia sommaria delle aree di cantiere; 

 
Considerato che con Ordine di Servizio n° 2 trasmesso dal Direttore dei lavori con nota prot. n. 

28580 del 29/10/2025, evidenziata la continua assenza dal cantiere dell’impresa, è stato disposto, 
fra le altre cose, di: 

• provvedere all’immediata installazione dei ponteggi previa trasmissione di istanza di 
autorizzazione al subappalto, ove necessario. Le lavorazioni avrebbero dovuto essere 
avviate entro e non oltre il giorno 03/11/2025; 

• in continuità con l’installazione dei ponteggi, avrebbero dovuto essere immediatamente 
avviate le lavorazioni di progetto e senza ulteriori sospensioni e/o ritardi, causa grave 
inadempimento contrattuale; 

 
Preso atto che con nuovo verbale del 14/11/2025, acquisito agli atti con prot. n. 30730 del 

18/11/2025, il Direttore dei lavori, ha constato nuovamente: 
• che non era stato avviato alcun tipo di lavorazione; 
• che la ditta non era presente in cantiere; 
• che la stessa non aveva adempiuto a quanto disposto nell’ordine di servizio precedente, alle 

disposizioni e comunicazioni impartite dall’Ufficio di Direzione Lavori e del RUP, 
conseguentemente si è proceduto come di seguito riportato: 

� si è accertato il negligente ritardo accumulato e che lo stesso è risultato gravemente 
pregiudizievole per la realizzazione dei lavori nei tempi e nei modi previsti dalle 
norme contrattuali e dalle esigenze della Stazione Appaltante. 

� si è contestato formalmente, quindi, all’impresa Bogliolo S.A.S. di Bogliolo Biagio & 
C. le gravi inadempienze, con particolare riferimento ai gravi ritardi, al mancato 
rispetto delle scadenze pattuite, all’abbandono e sospensione arbitraria del cantiere, 
all’ingiustificata interruzione dei lavori ed al non adempimento degli ordini di 
servizio, imputabili esclusivamente alla Ditta stessa; 

� ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 122, comma 4, periodo 1 del D.Lgs. 31 marzo 
2023, n. 36 e s.m.i., l’impresa è stata invitata, entro e non oltre 10 giorni dalla 
ricezione del verbale in parola (ovvero entro e non oltre il 28/11/2025) ad effettuare la 
trasmissione immediata del cronoprogramma dei lavori aggiornato, della 
documentazione necessaria alle autorizzazioni di subappalto, all’installazione del 
cantiere, dei ponteggi e di quanto necessario per l’esecuzione delle opere ed all’avvio 
immediato dei lavori come previsti nella perizia di variante approvata D.D. 1785 del 
02/07/25; 

 
Dato atto che, non avendo l’Impresa ottemperato a quanto sopra intimato è stato avviato il 

procedimento di risoluzione in danno del contratto a norma dell’art. 122, comma 4, periodo 2 del 
D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 e s.m.i.; 
 
Preso atto che: 

� scaduto il termine, il D.L. con nota pec 34282 del 22.12.25 ha proceduto all’invio 
della stima dei costi sostenuti dall’appaltatore a seguito di esecuzione delle minime 
opere provvisionali come sopra descritto, assegnando un termine di 15 gg per la 
presentazione delle controdeduzioni; 

� con prot. 34334 del 23.12.25 l’appaltatore ha presentato le proprie controdeduzioni 
richiedendo conferma, per quanto eseguito, dell’applicazione dei prezzi unitari 
riferiti al prezzario 2025; 

� con nota prot. 210 del 07.01.26 il D.L. ha risposto alle controdeduzioni confermando 



 

 

l’utilizzo di tale prezzario e allegando la stima dei lavori effettivamente eseguiti che 
ammontano ad € 7.763,20 oltre IVA 22%, che possono essere corrisposti 
all’Impresa; 

 
Preso atto che con nota prot. 5367 del 20/02/2026, a seguito di quanto sopra esposto, è stata 

proposta la risoluzione contrattuale da parte del RUP; 
 

Ritenuto che l’inadempimento dell’impresa appaltatrice è risulto grave e tale da 
compromettere definitivamente la prosecuzione dell’appalto, con conseguente danno per 
l’Amministrazione;   
 

Ritenuto pertanto necessario dichiarare la risoluzione del contratto in danno dell’impresa, 
ai sensi dell’art. dell’Art. 122, comma 4, periodo 1, del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 e smi (art. 3 
contratto rep. n. 30785 del 19/09/2023); 

 
Rilevato che, a seguito di quanto sopra esposto occorre, inoltre, procedere alla riduzione 

dell’impegno di spesa assunto (ammontante ad € 180.450,51 a seguito anche della perizia di 
variante approvata con DD 1785 del 02.07.25 esecutiva il 17.07.25) per la suddetta Ditta di 
complessivi € 170.979,41, in considerazione di quanto dovrà essere corrisposto all’impresa per le 
minime opere provvisionali eseguite che è stato quantificato in complessivi € 9.471,10; 
 

Attestato che: 
� il sottoscritto nonché i dipendenti che hanno curato l’istruttoria tecnica del presente atto 

confermano di non trovarsi, con riferimento all’assetto di interessi determinato con il presente 
atto, in condizioni di incompatibilità o di conflitto di interessi, neanche potenziale, sulla base 
della vigente normativa in materia di prevenzione della corruzione e di garanzia di trasparenza; 

� di agire nel pieno rispetto del Codice di Comportamento dei dipendenti delle pubbliche 
amministrazioni di cui al D.P.R. 16/04/2013, n. 62 e in particolare nel rispetto del vigente 
Codice Speciale di Comportamento dei dipendenti della Provincia di Imperia; 

 
Vista la Deliberazione del Consiglio Provinciale n. 10 del 02/02/2026 con la quale è stato approvato 
il Bilancio di Previsione per il triennio 2026/2028; 
 
Visto il Decreto del Presidente n. 9 in data 25.02.2026 con il quale è stato approvato il Peg per il 
triennio 2026/2028; 
 
Dato atto che: 
o è stato esercitato il controllo preventivo di regolarità e correttezza amministrativa ai sensi 

dell’art. 147 bis del D.Lgs. 267/2000 s.m.i.; 
o sarà esercitato il controllo preventivo di regolarità contabile ai sensi dell’art. 147 bis del D.Lgs. 

267/2000 s.m.i.; 
 
Visti: 
o il D.Lgs 267/2000 e s.m.i.; 
o gli artt. da 1 a 18 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.; 
o il vigente Statuto Provinciale; 
o il vigente Regolamento di Contabilità; 
o il vigente Regolamento sull’Assetto Dirigenziale della Provincia allegato al vigente 

Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi; 
o il D. Lgs. n. 36 del 31.03.2023 e s.m.i. “Codice dei Contratti Pubblici” 
 

DETERMINA 
 



 

 

Per quanto sopra premesso e specificato e che si intende integralmente richiamato: 
 
1. Di disporre la RISOLUZIONE in danno per grave inadempimento, ai sensi dell’art. dell’art. 

dell’art. 122, comma 4, periodo 1, del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 e smi, del contratto 
d’appalto rep. n. 30785 del 19/09/2023, stipulato con l’Impresa Bogliolo S.A.S. di Bogliolo 
Biagio & C. di Alassio (SV); 

 
2. Di riservarsi ogni azione a tutela dell’Amministrazione per il risarcimento dei danni e il 

recupero delle maggiori spese che dovessero derivare dalla necessità di completare i lavori, 
anche in relazione alla possibile perdita del finanziamento concesso dal MIMS 
“Programmazione degli interventi e dei trasferimenti delle risorse ai sensi del D.M. 225 del 
29/05/2021 - Interventi 2021-2023”; 

 
3. Di disporre la trasmissione della presente determinazione dirigenziale alla Ditta Bogliolo 

S.A.S. di Bogliolo Biagio & C. – PEC 00659380091.savona@pec.ance.it, al RUP Ing. Filippo 
Corio, al Direttore dei Lavori Geom. Piercarlo Gandolfo – SEDE, al C.S.E. Ing. Michele 
Giaccheri – PEC michele.giaccheri@ingpec.eu; 

 
4. Di procedere alla riduzione dell’impegno di spesa (ammontante ad € 180.450,51 a seguito 

anche della perizia di variante approvata con DD 1785 del 02.07.25 esecutiva il 17.07.25) 
assunto per la suddetta Ditta di complessivi € 170.979,41 (miss. 10052.02 cap. 2200 del PEG 
2026/2028 annualità 2026), in considerazione, a seguito di quanto in premessa specificato, di 
quanto dovrà essere corrisposto all’impresa per le minime opere provvisionali eseguite che è 
stato quantificato in complessivi € 9.471,10; 

 
5. Di dare atto che con successivi atti potrà essere avviata la procedura per l’affidamento del 

completamento delle opere residue, a seguito di quantificazione delle opere eseguite e del 
quadro economico aggiornato, nonché alla liquidazione delle spettanze per le minime opere 
provvisionali eseguite dall’Impresa; 

 
6. Di trasmettere il presente provvedimento al Settore Contratti, per gli adempimenti di 

competenza. 
 
 
MB/fc/mgf 
 
 
 
 Il Dirigente    
 Mauro Balestra / ArubaPEC S.p.A.   
 Documento prodotto e conservato in originale informatico e firmato digitalmente art. 20 D.lgs. 82/2005 

 

mailto:00659380091.savona@pec.ance.it
mailto:michele.giaccheri@ingpec.eu

